                        

              News per i clienti dello studio  


Ai gentili clienti

Loro sedi

Appalti pubblici: 

diritto di difesa per false documentazioni e nuove disposizioni per le cause di esclusione 

	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarLa che è stato rivisto il quadro normativo che regola le esclusioni dalla gare pubbliche (art 38 codice dei contratti pubblici, dlgs 163/2006). 



L’AVCP (Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici) ha disposto un provvedimento (Determinazione n. 1 del 12 gennaio 2010 – pubblicato il 15/02/2010), che rivisita la normativa in merito alle cause di esclusione dalle gare per le imprese che presentano false documentazioni nelle domande e nelle attestazioni presentate per partecipare ad un appalto pubblico.

Tra le nuove disposizioni quella più significativa ridisegna la norma attualmente in vigore che prevede una sanzione interdittiva di un anno per la partecipazione a bandi di gara pubblici in seguito all’iscrizione sul casellario informatico dell'Avcp, su segnalazione della stazione appaltante.

Per ovviare a questa normativa l’AVCP ha previsto un contradditorio preventivo, in linea con i principi comunitari ed in particolare con il principio di proporzionalità, e nel rispetto dei principi di legalità, del contraddittorio e del giusto procedimento.

La nuova disposizione prevede che in caso di falsa dichiarazione l’impresa mendace non venga iscritta immediatamente sul casellario informatico dell'Avcp, condizione che determina l’esclusione per un anno dalla partecipazione ad appalti pubblici, ma venga aperto un contradditorio con l’impresa e la stazione appaltante.

E’ compito dell’AVCP dare comunicazione dell’avvio del procedimento e la stazione appaltante è obbligata ad informare l’operatore economico interessato. Il procedimento del contradditorio deve chiudersi di regola entro 90 giorni. 








Oltre all’istituzione del contradditorio per gli operatori economici come condizione vincolante prima che questi siano oggetto della sanzione interdittiva di un anno dai pubblici appalti, la disposizione rivede ed integra la normativa attualmente vigente introducendo alcune modifiche significative per le cause di esclusione.

· Cause di esclusione per stato di fallimento o procedure analoghe.

La nuova disposizione esclude dalle gare d’appalto i soggetti che si trovano in stato di:


· fallimento

· liquidazione coatta

· concordato preventivo

· nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni. 

Non determinano l’esclusione dalle gare lo stato di liquidazione volontaria e di amministrazione straordinaria (d.lgs. 8 luglio 1999, n. 270).

· Cause di esclusione per misure di prevenzione.

Sono esclusi dalla partecipazione a gare d’appalto pubbliche i soggetti nei confronti dei quali è pendente un procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione. L’esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare (o socio) o il direttore tecnico.

Rispetto alla precedente formulazione la pericolosità sociale per le società in accomandita semplice va accertata rispetto, oltre che al direttore tecnico, ai soli soci accomandatari e non indistintamente rispetto a tutti i soci.

L’applicazione delle misure di prevenzione è autonoma rispetto al procedimento penale, la misura sanzionatoria, che deriva dalla valutazione della pericolosità sociale, non implica necessariamente l’esistenza di un’eventuale condanna penale. 

In merito alle misure di prevenzione la disposizione precisa che l’informativa supplementare atipica, relativa al collegamento tra l’operatore economico e la criminalità organizzata al di sotto della soglia reputata di gravità, non preclude inderogabilmente la sottoscrizione del contratto con l’aggiudicatario, ma consente all’amministrazione appaltante di non stipulare il contratto sulla base di ragioni d’interesse pubblico. 

· Cause di esclusione per moralità professionale.

La disposizione introduce delle nuove indicazioni in merito:

· Ridefinizione dei connotati per la gravità e l’incidenza sulla moralità professionale. L’espressione moralità deve essere riferita ad ogni reato commesso nell'esercizio di una attività professionale, senza alcun obbligo di limitare l'ambito al settore degli appalti pubblici.

· Definizione dei reati rilevanti ai fini dell’esclusione perché incidono negativamente sul rapporto fiduciario con la stazione appaltante: 


· Reati contro la pubblica amministrazione;

· l’ordine pubblico;

· la fede pubblica;

· il patrimonio;

· i reati in materia ambientale;

· economica;

· finanziaria. 

· Indicazione dei reati sottratti alla valutazione discrezionale della stazione appaltante rispetto ai quali è già stata effettuata una valutazione di gravità e per i quali gli operatori economici non possono in alcun caso partecipare ad appalti pubblici:


· partecipazione ad un’organizzazione criminale;

· corruzione;

· frode;

Gli operatori economici hanno, pertanto, l’obbligo di dichiarare qualsiasi condanna con l’eccezione di quelle per le quali sia intervenuta la riabilitazione o l’estinzione del reato. 

E’ importante ricordare che la nuova disposizione sottolinea come sia irrilevante la circostanza che la condanna dell’amministratore o del direttore tecnico sia intervenuta per fatti antecedenti alla data di assunzione presso l’operatore economico partecipante alla gara, o per fatti non correlati ad eventuale interesse o vantaggio dell’operatore stesso. Questa condizione si protrae per i tre anni successivi alla cessazione della carica del soggetto condannato. Il soggetto interessato può, in questo caso, interrompere il nesso di identificazione per il triennio precedente tramite dichiarazioni di completa dissociazione. 

· Cause di esclusione per divieto di intestazione fiduciaria 

La disposizione include i fornitori di appalti e di servizi come soggetti passibili di esclusione dalle gare d’appalto se hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria; questa disposizione, precedentemente, era limitata ai soli soggetti fornitori di lavori pubblici.
· Cause di esclusione per negligenza ed errori gravi nell’attività professionale 

La disposizione precisa le modalità attraverso le quali riscontrate situazioni di negligenza e di errore degli operatori economici.
Nel dettaglio specifica che:

· La grave negligenza e la malafede possono essere:
· motivate dalla stazione appaltante senza che sia necessario che debbano essere accertate in sede giurisdizionale, sulla base del comportamento tenuto in altri e precedenti rapporti contrattuali dall'impresa che intende partecipare alla nuova procedura di affidamento. 
· Gli errori, possono essere:
· certificati in sede amministrativa o giurisdizionale;
· attestati da altre stazioni appaltanti;
· resi noti attraverso altre modalità.
· Cause di esclusione per irregolarità fiscali 

Nel merito la disposizione puntualizza che la violazione definitivamente accertata relativa al pagamento delle imposte e tasse decade solo quando l’operatore economico regolarizza completamente la propria posizione.

Inoltre, questa condizione di regolarità tributaria, al fine della partecipazione alle gare d’appalto, deve sussistere al momento della scadenza del termine di partecipazione ed essere mantenuto per tutto lo svolgimento della gara fino all’aggiudicazione.
Le nuove disposizioni contenute nella determinazione dell’AVCP n.1 del 12 gennaio 2010, oggetto di questa informativa, entreranno in vigore dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale.


Cordiali saluti.







contradditorio tra l’impresa e la stazione appaltante





Falsa dichiarazione





Il procedimento deve concludersi entro 90 giorni, solo alla fine di questo può intervenire la sanzione interdittiva di un anno.





Nuova normativa 





L’Iscrizione sul casellario informatico dell'Avcp, avviene immediatamente su segnalazione della stazione appaltante senza possibilità d’appello per l’impresa.
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False dichiarazioni con contradditorio





Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. 





Nuove disposizioni


per la cause di esclusione





sanzione interdittiva di un anno per la partecipazione a bandi di gara pubblici





Normativa precedente
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